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naie. La decisione di questo non può ritar­
darsi più d’ un mese.

146. Quando il dubbio si raggira sull’ in­
telligenza della L e g g e , si provvede, e prò» 
cede come negli affari di pubblica ammini­
strazione .

147. La  disposizione dei due articoli pre­
cedenti ha luogo per tutte le contestazioni, 
che possono insorgere tra gli Ufficiali del re­
gistro, e i debitori in dipendenza del pre­
sente Regolamento.

148. L J istruttoria delle istanze avanti il 
Giudice di p ace , e al Tribunale civile si fa 
per semplici memorie rispettivamente comu­
nicate .

149. Nissuna tassa sarà dovuta per P istrut» 
to r ia , e decisione di dette istanze.

150. 11 Ministro delle finanze è incaricato 
della esecuzione del presente Decreto, che 
sarà pubblicato, ed inserito nel Bollettino 
delle L e g g i .

Dato dal Palazzo delle Tuileries questo dì 
12. Febbraro 1806.

N A P O L E O N E .
Per V Imperatore e Re 

II M inistro Segretario di Stato 
A . A l d i n i  .

Venezia lì 27 Aprile 1806.
Per Commissione del Consigliere di Stato 

Amministratore Generale delle Finanze e del 
Demanio degli Stati Veneti Comandante la 
Legion à’ onore.

M engotù Segr. Gen.
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